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sato il piede su! limitare di quel santuario di scienza. — Una 
folla di piante peregrine, d'immagine diversa, di forme sva- 
riate air infinito, e colle quali pareva che la natura si fosse 
compiaciuta di far mostra pomposa della sua capricciosa po- 
tenza, una copia innumerevole di fiori a tinte ora languide ora 
accese, vaghe spesso per varie inimitabili sfumature e grada- 
zioni, un'aria imbalsamata da emanazioni soavi non potevano 
non produrci un'impressione stupenda, quale senza dubbio 
avranno condivisa quante persone colte e gentili si recarono 
nei giorni decorsi al Giardino dei Signor Marchese Panciatichi. 

E tralasciando ad altri la contemplazione dell' effetto delle 
ajole smaltate di Gorellini, e del contrasto che quel tappeto di 
verdura faceva coli' azzurro del nostro Cielo, e di apprezzare 
eziandio il merito speciale delle decorazioni e ornamenti con 
che il Giardino era parato a festa solenne, ben altro più su- 
blime spettacolo ci si presentò, o Signori, quando d'appresso 
ci facemmo ad esaminare con mente riflessiva gli oggetti 
esposti. 

Sembravaci che tutti i sudditi di Flora , vinte le distanze 
e superate le differenze dei climi fossero qua convenuti: ossiv- 
vero che tutte le regioni del Globo avesser fatto a gara ad 
inviare il loro tributo alla nostra Esposizione. — Vi distinguemmo 
infatti le piante Europee alle forme contralte, alla consistenza 
carnosa quelle dei dirupi del capo d'Affrica, e le Eriche gra- 
ziose , le Protee , e i variopinti Pelargoni delle sue pianure , e 
finanche alcune di quelle piante che crescono nelle mobili ed 
infuocate arene dei suoi deserti. Altre poi sebbene di piccole 
dimensioni sembrava che ingrandissero a vista , e slanciate 
quasi per incanto nell'aria divenissero quei giganti smisurati 
che formano le maestose foreste equinoziali , ove 1' immagi- 
nazione pareva che ci additasse aggirarsi tuttora il genio insa- 
ziabile d'Humboldt. 

Vedemmo altre piante trasmigrate dalle cime nevose delle 
Ande e dell' Imalaja, e quelle inviateci dalle Indie, fra le quali 
le Azalee che osservate in distanza ci apparivano, ora come 
globi di fuoco, ora come montagne di neve : scorgemmo alcune 
Banisterie, molte Palme, le Passiflore, le Orchidee che ci ri- 
cordano il sole ardente e l aura rugiadosa del Tropico. 

Nè meno generoso ci apparve il tributo inviatoci dalla 
nuova Olanda , e le diverse Acace, le Banksie, le Casuarine, 
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e due magnifici esemplari d'Eurylria argophylla sembrava che 
s' affacciassero, nei diversi gruppi, dall'oscurità dei loro Boschi 
nativi. 

E nemmeno ci sfuggirono quelle piante che ci porgono 
frutti deliziosi, che ci forniscono succhi corroboranti, e mate- 
riali atti a formar drappi e tessuti diversi, nè quelle che ci 
somministrano sostanze coloranti, o veleni potenti, o rimedi ef- 
ficaci. 

Frattanto dopo una tale occhiata complessiva dì tutti i pro- 
dotti stati ammessi all'Esposizione, chiamate a rassegna ad una 
ad una primieramente le diverse collezioni fuori del Concorso, si 
trovarono degne di considerazione fra quelle esposte dal Giar- 
dino dell'I, e R. Museo un bel Coleus Blumei di Giava, la Bill- 
bergia speciosa in fiore , diverse Felci rare, il Pterospermum 
acerifolium, un magnìfico Djon edule, due Phyllarthron, Bigno- 
niacee dell'isole poste al Sud dell'Affrica, rimarchevoli per i loro 
piccioli due o tre volte articolati, ed espansi in membrana fo- 
llami come quelli del Citrus Hystrix, ed una Dracaena delle 
Canarie che ci fornisce una specie di sangue di Drago. 

E fra le piante grasse notammo alcune belle hfammillarie, 
un piccolo Pilocerus senilis, ed alcune altre piante Americane 
dello stesso ordine in bella fioritura. 

Faceva pure bell'effetto la Calanthe veratrifolia in fiore 
circondata da numerose altre Orchidee terrestri fiorite, però 
indigene, le quali sebbene non reggano al confronto dei ma- 
gnifici fiori che forniscono le specie tropicali, nondimeno ven- 
gono segnalate avuto riguardo alla loro difficile conservazione 
nei Giardini, e perchè una collezione di queste piante general- 
mente negletto ci fornisce argomento di nuovità ed insieme di 
patria compiacenza: essendo esse, che coi loro ingrossamenti 
radicali feculiferi somministrano il Salep del Commercio di cui 
si fa uso esteso in Oriente, per la sua proprietà eminentemente 
nutritiva. 

Fra le piante esposte dall'I, e R. Giardino dei Semplici 
segnalammo la Bixa Orellana, pervenutaci dai luoghi umidi del 
Brasile e della N. Spagna, che somministra la Terra Oriana di 
che si giova l'arte tintoria e la Pittura — la Cerbera laclaria 
albero velenosissimo delle Molucche. la Melhania Erythroxylon — 
una Clematis azurea di beli' effetto per i suoi numerosi fiori 
grandi fatti a stella — e una collezione di Pelei esotiche. 
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Ci apparivano poi di non poco pregio per la robustezza e 
altezza degli esemplari YOreodaphne foetens, la Bauhinia biloba, 
il Ficus elastica il di cui sugo laticifero fornisce una specie di 
Cautchouc, due piante di Dracaena fragrans, il Pandanus odo- 
ratissimus, albero farinifero le di cui foglie servono nelle Indie 
per tesserne stoje, ed infine la Michetta Campacha magnoliacea 
spontanea dei luoghi arenosi parimente dell'Indie i di cui fiori 
gialli forniscono agli Indigeni una eccellente acqua aromatica. 

Una numerosa c superba collezione di Pelargonj era stata 
esibita dal Mentissimo Signor Commcndalor Pietro Betti , la 
quale per la nuovità delle varietà, per la fresca e bella vege- 
tazione degli esemplari niente lasciava a desiderare, ed avrebbe 
senza dubbio avuto la preferenza sulle altre collezioni se non 
fosso stata fuori di Concorso, stante l'essere il rammentato 
Signor Commendatore il Presidente della nostra Commissione. 
Fra i quali Pelargonj, tutti pregevolissimi, facevano più special- 
mente bella mostra Mad. de Valle, Generalissimo, Amelia, Ar- 
gus, MieUez. Sulhj, Zaria, Bazaine Celia, Miss Loie, e Ma- 
dama Spaltetti distinta varietà ottenuta da seme dal sullodato 
Esponente; cui pure è da tributarsi particolar lode per essere 
stato il primo a introdurre fra noi la cultura di tali piante se- 
rondò il sistema inglese, esibendone alcuni esemplari bellissimi 
per abbondante fioritura e per vigoroso sviluppo. 

Si notarono più particolarmente fra alcune pianto espo- 
ste dal Signor Marchese Ginori Lisci due specie fiorite di 
Allopleclus e una Dichorysandra punctala : c fra quelle esposte 
dal Signor Cesare Franchctli, un bell'individuo di Weigelia rosea 
e due graziose varietà di Verbena una delle quali somigliantis- 
sima al Piote do'la Phlo.v van Houttei. 

E finalmente non è da omettersi una distinta menzione 
della bella raccolta di Petunie ottenute di seme, ed esibita dal 
Signor Prof. Emilio Santcrelli, alcune delle quali pregevoli per 
la grandezza del fiore, e tutte poi per la buona cultura e per 
il gusto con cui erano acconciate. 

Ora venendo a prendete successivamente in disamina le 
singole collezioni di piante esotiche che si trovavano in con- 
correnza, dirò in primo luogo che risoluta affermativamente la 
questione sorta in seno della Commissione diretta a far deter- 
minare in precedenza se dovessero formar titolo speciale di 
premio le Eriche esposte dalla signora Lambert, e ritenuto che 
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delle Orchidee doveva emettersi un giudizio a parte, perchè 
specialmente contemplale nel programma, non potemmo esitare 
a persuaderci, che tolte le une e le altre dalla sua collezione 
di piante esotiche, quella esibita dal Sig. Carlo Suhmitz le ri- 
manesse alquanto superiore riguardo al maggior numero d' indi- 
vidui pregevoli. Quindi credemmo di tutta giustizia aggiudicare 
ad esso il premio di prima classe proposto nel Programma. 

E come suole facilmente accadere quando il subietto offre 
molti materiali, il mio dire, o Signori, è andato nello scrivere 
ingrossando; onde vogliate essermi benevoli d' attenzione se 
mi diffondo alquanto nel rilevare le particolarità delle piante 
esibite dal prefato Sig. Schmitz : diversamente mi sembrerebbe 
di non essere V interprete sincero dei sentimenti dei miei ono- 
revoli Colleghi. 

Segnalerò primieramente la Lucuma, sapotacea preziosis- 
sima, il Laurus Cinnamomum o albero della vera cannella, il 
Cinnamomum aromaticum o Cannella della China, la Tydea gi- 
gantea, il più bello fra i Cupressus funebris esposti, YArcto- 
carpus imperiali*, la Freycine tia Baueriana Pandanea piuttosto 
rara, il Tamus elephantipes il di cui caule contratto in globo 
fornisce abbondante materia sugherosa tagliata elegantemente 
in prismi a diverse facce. — Ricorderò un Jasminum Sambac, 
pianta che all'epoca della sua introduzione in Europa formava 
la delizia di un Principe nostro , un Cereus peruviani* mon- 
struosus, una Maranta a foglie listate di bianco, diverse specie 
di Banksie fra le quali la marginala alta un metro, piante d'un 
graziosissimo fogliame che ci rammentano il celebre compagno 
di Cook , il Gelsemium sempervirens , V Henfregia scandem , 
la Canna Warzetviezzii recentissima — il Glybtostrobus hetero- 
pyllus diverse Echites, Epacris, Gardenie, Hovee, Protee, Hakee, 
Franciscee, una Grevillea robusta, un magnifico Calodendron 
lerminalis le di cui foglie vagamente rosse^gianti par che for- 
mino un pallone di fuoco, un Eurybia donde emana un forte odor 
di muschio ed iofìue una bella Mahonia Fortumi, genere di 
piante che Nuttal volle dedicare all'autore dell'Almanacco del 
Giardiniere americano. 

Tralascio poi di notare molte rare pianticelle in fiore, co- 
me pure la Gastonia palmata, diversi Eriostemon, il Ceanothus 
papillosus di California, un Hardenbergia ovata che coi suoi 
molti grappoli violetti faceva un allegro contrasto con quelli 
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pure numerosi rosei dell' H. Handemariensis, tre diverse specie 
dì Stylidium piante singolari per presentare i due sessi orga- 
nicamente congiunti , e infine due bei vasi fioriti di Schizan- 
thus Grahami, un Rhodanthe Manglesi, due Salpiglossis, una 
violetta a stelo arborescente, ed un Tropaeolum azureum in 
frutto. 

Relativamente poi al premio proposto alla più bella colle- 
zione d'alberi sempre verdi e specialmente della famiglia delle 
Conifere, la Commissione fu unanime nel sentimento di decre- 
tarlo a quella esposta dal Signor Carlo Luzzati, per il pregio 
sommamente prevalente del maggiore sviluppo degli esem- 
plari che vi figuravano, fra i quali sono da segnalarsi, la Cohjm- 
bea excelsa con undici palchi di rami, la Colymbea Cunninghami 
e Bidwillii, il Phyllocladus asplenifolia, e un P. trichomanoides 
alto 5 metri in via di maturazione, della cui pianta erano stali 
pure esposti diversi giovani germogli ottenuti dai semi della 
precedente vegetazione— una magnifica Dammara australis, abie- 
tina gigantesca della N. Zelanda, ed un piccolo rappresentante 
del Colosso californiano cui Lindley per un sentimento d orgo- 
glio nazionale chiamò Wellingtonia, albero che s' eleva 320 piedi 
sulla superficie della terra, un pezzo di scorza del quale servì 
a S. Francesco a formare una camera per 120 fanciulli, e che 
il calcolo delli strati legnosi farebbe contemporaneo di Sansone. 

Apparvero inoltre pregevoli nella stessa collezione delle 
conifere la Cryptomeria Lobbiana del Giappone, il Cupressus 
Wilhleyana, la Saxe-Gothea conspicua, il Cedrus Deodara robu- 
sta, il Pino che ci fornisce la Trementina d'America, il Cephalo- 
- taxus Fortunei maschio e femmina, urta graziosa Thuia Do- 
niana, e un Dacrydium taxifolium alto tre metri. 

Noterò infine la collezione di Araliacee dello stesso Sig. 
Luzzati essa pure bellissima e rara per le numerose specie 
e più per la robustezza degli esemplari, inoltre uu Pilocerus 
senilis venuto dal Messico alto un metro, di fusto assai grosso 
e di bella forma, un' Opuntia senilis ed una Datura floribunda, 
la quale si allontana dalle sue congeneri per il colorilo e per 
la forma tubulosa delle sue Corolle. 

Egualmente degna del premio di prima classe proposto pel- 
le Orchidee fu reputata la collezione della Signora Lambert, 
le cui piante vegetanti d'ordinario sui vecchi tronchi degli al- 
beri tropicali in un ambiente caldo e vaporoso formavano coi 
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loro fiori uno dei più belli ornamenti dell'Esposizione, stando 
in special modo ad attestare l'abilità del suo Giardiniere. 

> E fra le Epidendree segnalerò la Maxillaria aromatica 

odorosissima, la Phalenopsis grandiflora magnifica pianta a fiori 
bianchi dorati nel centro, col labello fornito di due cirri ricurvi, 
la Brassia verrucosa coi suoi fiori di strana forma e rico- 
perti di numerose papule imitanti torme di piccoli insetti; 
l' Oncidium crispum col suo perigonio foggiato a croce, la Tri- 
chopelia cóccinea col suo labello infundibuliforme che gli da 
l'apparenza d' urìAristolochia, senza dirvi della Cattleya Forbesii 
e delle elegantissime specie di Laelia. 

Niuna Collezione di Cattee tranne quella fuori di Concorso 
del R. Museo essendosi trovala nella esposizione non vi fu 
luogo a conferir premio per questo titolo. 

Lo stesso accadde del premio proposto al prodotto Or- 
tense proveniente da cultura forzata, in quanto che nessuno di 
quelli esibiti si riconobbe meritevole di speciale considerazione, 
e di alcuno di essi come per esempio dei Pomodori Y Espo- 
nente non seppe non che provare nemmeno indicare in modo 

' verificabile la provenienza da cultura che se ne fosse fatta in 

Toscana; e di cui si dovesse conseguentemente incoraggirc 
V industria. 

Le 10 varietà di Fragole esibite dal Signor Roberto Lowley, 
non avendo ancora raggiunto il perfetto grado di maturazione 
non potevano essere convenientemente apprezzate. 

Preso poi in esame l'unico saggio d' imitazione di fruita 
presentato dallo Stabilimento del Signor Silvestro Grilli fu pen- 
sato, che per quanto non sia da preferirsi il marmo qual ma- 
teria idonea a ben soddisfare alle condizioni del Programma, 
meritasse nondimeno di essere incoraggilo con una menzione 
onorevole questo primo tentativo di riproduzione dei più squi- 
siti tipi di frutti, per giungere una volta a ben stabilire la 
bramata sinonimìa delle numerose e sempre crescenti varietà 
che figurano nei Cataloghi Pomologia. 

Nessun premio infine fu luogo a conferire a titolo d' intro- 
duzione di strumenti Orticullurali e di Giardinaggio, slantechè 
non apparve che nei pochissimi esposti concorressero i requi- 
siti richiesti di nuovità e utilità dimostrata 

Scendendo ora a parlare dei premj di Seconda Classe no- 
terò come si riconoscesse unanimemente pregevole e per ogni 



Digitized by Google 



— 8 — 

rapporto degna di premio la Collezione d'Eriche della prelodata 
Signora Lambert inquantochè nessun' altra delle scarse Gol- 
lezioni di questa categoria sfoggiava di tanta ricchezza e vi- 
vacità di fiori : pregj che rendono preziosi i pochi mazzi ovo 
figurano tali piante, e di che si provale talora qualche grande 
per far risaltare la propria opulenza. 

E qui mi sia lecito ricordare fra le molte piante della Si- 
gnora Lambert una bella varietà d'Azalea, la Vriesia splendens 
somigliante ad una Sillbergia a foglie zebrate di nero , il 
Centrostemma muUiflorum di Giava , di beli' effetto per le sue 
ombrelle di fiori a petali reflessi e d'aspetto cereo come 
quelli dell' Hoya, la Boronia tetrandra che ci rimembra quel- 
l'italiano nostro che trovò la morte seguendo il celebre Sibtorp, 
la Stephanotis floribunda carica di fiori odorosi e con un bel 
frutto quasi abbonito , una grossa Allamanda neriìfolia , un 
bellissimo Rhynchospermum jasminoides, un Croton pictum — 
due specie di Clerodendrum — un Cissus discolor di Giava le 
di cui foglie presentano dei graziosi riflessi metallici, e alcune 
Dillwynie ed una Pimelea Hendersoni che formava un gruppo 
gradevole colle sue numerose ombrellette di fiori rosei. E 
tacendo di diverse rare pianticelle tutte in fiore chiuderò que- 
sta rivista accennando alla vostra attenzione alcune non comuni 
varietà di Pelargoni e un elegantissimo Cyclamen persicum che 
coi suoi fiori di neve listati di rosso faceva un contrasto pia- 
cevole colle altre varietà della stessa specie. 

Relativamente ai Pelargonj il giudizio è stato esitante nel 
determinare quale fra le diverse collezioni state esposte, (esclusa 
come si è detto quella del Signor Betti) meritasse la preferenza. 
Quella del Signor Nencini aveva fermato principalmente Y at- 
tenzione della Commissione apparendovi molte varietà prege- 
volissime per bellezza e per nuovità, ma verificato che le va- 
rietà delle piante in fiore al momento in cui dovevasi proferire 
il giudizio non raggiungevano il numero di trenta voluto dal 
programma, si è dovuto concludere non poterglisi aggiudicare 
il premio; onde eliminata per questo solo motivo la collezione 
anzidetta è stato ritenuto non senza però qualche discordanza 
di opinione che quella del Signor Grilli rimanesse alle altre su- 
periore. 

Fra i lavori in cera sono da ricordarsi i mazzi esposti 
dalla Signora Borbottoni e figlie eseguiti con molta abilità, una 
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cestella di fiori diversi della Signora Cesira Sorbi e un uovo 
cotto disteso in un piattino molto bene imitato della Signora 
Fallani: ma la Commissione considerando non essere stato pro- 
posto alcun premio per la cereoplastica, considerando che molti 
dei suddetti la\ ori figuravano all'altra Esposizione, e conside- 
rando d' altronde che dovendo uscire dal Programma per la 
collezione d' un premio per fiori figurati , erano da preferirsi 
quelli di cui il Signor Giovanni Rocchi ci aveva dato saggi ec- 
cellenti in pittura, unanimemente opinò che a lui dovesse pre- 
feribilmente conferirsi per il detto titolo un premio di seconda 
classe. 

I detti saggi consistevano in un gruppo piacevolissimo al- 
l'occhio d' Orchidee rappresentate con ammirabile precisione o 
verità, diversi disegni egregiamente eseguiti di Camelie, molte 
delle quali copiale dalla Collezione distinta del Signor Cesare 
Franchetii, ed una Gloxinia così ben imitata che l'occhio cre- 
dendo vive le sue corolle companulate pareva che cercasse 
nell interno delle medesime gli organi riproduttori. 

Non sfuggi poi olla considerazione della Commissione il 
quadro di frutta e cacciagione esibito dal Sig. Meucci, in cui 
pur si risembrarono pregi non comuni. 

Delle tre più numerose collezioni di Calceolarie esibite dai 
Signori Vincenzo Sodini , Carlo Sehmitz , e Marchese Cosimo 
Ridolfi, tutte invero bel issime, fu giudicata superiormente me- 
ritevole quella componentesi di 400 varietà presentata dal primo 
di essi. 

Ed in proposito delle Azalee , considerando che sebbene 
nel Programma non fosse stala fatta distinzione fra quelle a 
foglie caduche e le altre a foglie persistenti, dovevano pur non- 
dimeno a parità di condizioni preferirsi le seconde alle prime , 
dopo un coscienzioso esame la Commissione si persuase do- 
versi dare la preferenza a quelle esposte dal Signor Marchese 
Cosimo Ridolfi per il maggior numero di varietà nuove, ossiv- 
vero non peranche fra noi conosciute. 

Una sola raccolta di Fuchsie in fiore non minore di 42 di- 
stinte varietà era stata presentata dalla Signora Lambert , per 
cui non essendovi stato luogo a confronti , ed avuto riguardo 
specialmente alla buona vegetazione ed alla precoce loro fiori- 
tura le fu decretato ii premio promesso. 

La Camelia presentata in disegno dal Signor Luzzati e della 
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quale era stala precedentemente costatata la corrispondenza 
col fiore da apposita deputazione del Consiglio Dirigente , per 
quanto bella, sembrò alla Commissione che non potesse carat- 
terizzarsi come una assoluta nuovità , cui fosse giusto aggiu- 
dicare un premio speciale. 

In quanto al premio proposto per le frutta provenienti 
dalla raccolta dell'anno decorso, avvertirò come l'unico saggio di 
tre varietà di mele fu esibito dal Signor Giovacchino Marru- 
celli , per le quali avuto riguardo da un lato alla loro perfetta 
conservazione specialmente della varietà detta Corlipendola, ma 
tenendo conto dall' altro dnl troppo limitato numero di dette 
varietà, la Commissione credè di doversi limitare ad una sem- 
plice menzione onorevole. 

In genere di frutta disseccate con un metodo perfezionato 
non figuravano che i Fichi di Barbacane inviati dal Sig. Comm. 
Betti, e fuori di concorso, i quali furono riconosciuti eccellenti. 

Ma questa mancanza era compensata dalla Collezione di 
Agrumi presentati dai RR. Giardini sommamente pregevole per 
la bellezza dei frutti e per il numero delle varietà fra le quali 
ricorderò, la maraviglia di Genova, il Pomo d' Adamo , il Li- 
mone di Gasa, Perettone , Bergamotta, S. Remo e i magnifici 
Aranci di Portogallo. 

Nulla poi fra i pochissimi Erbaggi orlivi e fra le diverse 
varietà di Patate esposte sapemmo segnalare che fosse merite- 
vole di speciale attenzione. 

1 mazzi di fiori stati esibiti nel termine prefisso dal Re- 
golamento per essere ammessi al Concorso non sembrarono de- 
gni del proposto premio di seconda classe; e posti al confronto 
per altro premio di grado inferiore i due soli mazzi che veni- 
vano a competenza , ebbe la prelazione per miglior gusto di 
disegno quello esibilo dal signore Augusto Gerì : ma non è da 
tacersi che se fosse pervenuto in tempo debito quello del si- 
gnor Mercatelli giardiniere del R. Giardino di Boboli avrebbe 
senza dubbio trionfato degli altri non solo , ma avrebbe forse 
meritato il premio di seconda Classe non aggiudicato. 

Nemmeno passarono inosservati il bel mazzo inviato dal 
sig. Marchese Ferdinando Bartolommei, e l'altro esposto dal si- 
gnor Montagni Giardiniere del signor Marchese Ridolfi rimar- 
chevole per un setto trasversale che permetteva di aprirlo a 
foggia di Pisside. 
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Richiamando ora la vostra attenzione sui premj di terza 
Classe accennerò come fosse preso in considerazione il merito 
speciale di diverse varieté di Dianthus Caryophyllus esposte 
dal R. Giardino di Castello, e come quindi dopo aver costa- 
tato esser tali varietà rifiorenti anche in inverno, la Commis- 
sione scese nella opinione di premiarle, non senza però mani- 
festare il desiderio che tali preziose varietà di fiori vengano 
diffuse fra gli amatori. 

Bellissima apparve sopra le altre per maggior copia di va- 
rietà la Collezione di Cinerarie del Signor Nencini : e tanto 
queste che la collezione di Verbene del Signor Luzzati, ricca 
di ben 150 varietà di tutti colori, molte delle quali a fiori grandi 
e odorosi non lasciarono incerta neppure per un momento la 
Commissione ad aggiudicare sì all' una che all' altra il premio 
proposto. 

Diverse varietà di Viola tricolor tre delle quali bleu vellu- 
tate magnifiche, e due altre molto graziose erano state esposte 
dal medesimo Signor Luzzati, ma in quanto a queste, in vista 
del numero non molto esteso delle piante di cui componevasi 
la Collezione , si opinò che fosse luogo a decretare anziché il 
premio, una semplice menzione onorevole. 

La speciale abilità dimostrata dal Signor Leopoldo Biagiotti 
nella fin qui ribelle moltiplicazione dell' Eriche per talea fu tro- 
vata meritevole d incoraggimeuto , comunque non prevista dal 
Programma : per lo che la Commissione usando della facoltà 
rilasciatale dal Programma slesso gli aggiudicò per questo ti- 
tolo un premio di terza classe. 

Non poteva poi non ritenersi egualmente degna di premio 
l'unica collezione di rose tanto in vaso che recise stata pre- 
sentata tempestivamente dal Signor Carlo Landini : dico tempe- 
stivamente perchè ove la Commissione avesse potuto portare 
il suo esame sull' altra collezione esibita più lardi dal Signor 
Roberto Lowley, la Commissione medesima avrebbe dovuto ben 
ponderare quali delle due fosse da preferirsi , poiché ambedue 
numerosissime , e brillanti per vaghezza di fiori. 

Si notavano in special modo fra le rose del Signor Landin, 
le varietà Regina, Inflessibile. General Castellane, The Adam, 
e fra quelle del Signor Lowley Clara Wendel, Prudenza, Ba- 
ron Prewost , Madam Breon , Principessa Adelaide. 

Anche il Signor Grilli aveva mandato dal suo stabilimento 
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alcune mollo belle varietà di fiori di rose, ma in numero assaj 
più ristretto. 

Finalmente un premio di terza classe fu conferito al Signor 
Marchese Cosimo Ridotti per il frutto d* Araucaria Ridolfiana 
Sauì, V unico stato esposto fra le Conifere , se si eccettuano 
quelli del Pinus ruthenica e del Cupressus californica ottenuti 
pure a Bibbiani. Nel che si ebbe specialmente riguardo alla 
cultura di detta Araucaria e alle sue utili applicazioni : requi- 
siti che non ricorrevano in egual grado nel bellissimo Phyllo- 
cladus trichomanoides esposto dal signor Luzzali. 

Inoltre per render giustizia al merito dei Pelargoni coltivati 
secondo il sistema inglese, di proprietà della predetta Signora 
Lambert fu decretata alla medesima una menzione onorevole. 

Altre simili onorevoli menzioni si trovò giusto di decretare : 

Ai RR. Giardini per diverse varietà di fiori recisi d' Antir- 
rhinwn majus, le quali sebbene per la maggior parte non aves- 
sero il merito della nuovità essendo giù diffuse nelle nostre 
ajole , pur non ostante furono segnalate perchè formanti una 
collezione assai completa. 

Al Signor Silvestro Grilli per un esemplare di Pincenetia 
tuberculata. 

Al Signor Federigo Burnier per la sua collezione di //ex, 
Quercus , Berberis. 

Al Sig. Marchese Cosimo Ridolfì per la sua collezione di 
Begonie e di Mimulus. 

Al Signor Carlo Landini per la sementa delle rose , per 
dare così un eccitamento agli altri Giardinieri ad adottare e 
generalizzare sempre più l'uso delle semente, per quindi otte- 
nerne nuove varietà si in questo che in altri generi di piante. 

Venuti finalmente a discutere delle due ricompense aggiu- 
dicabili per merito speciale di cultura ai duo Giardinieri in or- 
dine all'Art. 7 del Programma, secondochè era dato argomen- 
tarne dai resultati delle piante respettivamenle esposte, fummo 
concordi nel ritenere che avessero dato saggio di maggiore abi- 
lità e perizia nelP ai te primieramente il Signor Daniel Atkins 
giardiniere della Signora Lambert , ed in secondo luogo il Si- 
gnor Ferdinando Bucci : in conseguenza di che conferimmo al 
primo quella di lire 100 ed al secondo quella di lire 60. 

E fra le piante esposte dal Signor Marchese Ridolfì segna- 
lerò ancora due superbe Gesnerie, la macrantha cioè e la Mer- 
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kii in fiore, la Begonia lucida, la Pavetta borbonica, uo bel- 
lissimo Philodendrum pertusum, uo bel Tyriacanthus rutilans 
che sembra formato da un ramo fiorito di Russelia juncea 
innestato sopra un fusto à'Juslicia, una graziosa varietà di 
Verbena denominata Maometto , infine I 1 Urtica trianthemoides 
diversa molto dalle sue congeneri, e rimarchevole per l'irrita- 
bilità dei suoi stami, quali se sono provocati anche dall'acqua 
delle innaflìature si muovono bruscamente, e nel moto inducono 
l'apertura delle antere e V emissione di copiosa materia polli- 
nica che produce una specie di nubecola o nebbia all'intorno 
della pianta medesima. 

Nò crediate, o Signori, che questo mio dilungarmi sia un inu- 
tile spreco di parole, un riepilogo fastidioso dei singoli oggetti 
esposti; è invece un breve estratto di tutto quello che è sem- 
brato meritevole di considerazione, e credo che il notarlo giovi 
allo scopo di prevenire che nelle future Esposizioni vengano 
presentate come nuovità piante o prodotti che abbiano già 
figurato nelle Esposizioni precedenti, e che vi si possano ri- 
prendere in esame oggetti stali già giudicati. 

Che se i limiti di questa relazione mei consentissero vorrei 
pur trattenermi a notarvi la Grevillea adianthifolia,Y Acacia Argy- 
rostigma singolare per il suo fogliame, un bel Crocoxylon excel- 
sum delle selve del Capo d' Affrica, una Tillandsia dianthoidea 
falsa parasita del Brasile, singolare per vivere senza il concorso 
delle radici e del terreno, un' Enea vestila, diverse Epacris del 
Signor Biagiotti Giardiniere della Signora Contessa Spalletli ; una 
Diosma ericoides, un Rhododendrum Falconieri dell'Imalaja, una 
Gardenia Thunbergx con un frutto bacciforme assai sviluppalo 
appartenenti al Signor Vincenzo Sodini; una Magnolia fuscata 
di seme del Signor Marzichi assai diversa dalla comune; un'Olea 
Americana di S. E. il Principe Corsini ; due belle Palme di S. 
Pietro Martire , un Arancio della China carico di frutti , e 
un gruppo di Cereus Eyriesi del Signor Conte Ugolino della 
Gherardesca; la sementa di Pimelea del prelodalo Giardiniere 
Bucci, gl'innesti sulla Correa fo\Y Eriostemon del medesimo; un 
Cupressus funebris, due grandi vasi di Dielytra spectabilis Fu- 
mariacea singolare non tanto pei suoi fiori, quanto pel suo 
grande fogliame che ci ricorda quello della Paetmia moutan, 
pianta che essendo spontanea della Siberia e del Nord della 
China sarà un bell'acquisto per le nostre ajole, ed un Tro- 
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paeolutn tricolor stati esposti dal Signor Nencini ; e i due Aloe 
arborescenti del Signor Emilio Fiorani. 

Debbo pur segnalare un disegno d' un Ibrido che riconosce 
per Genitori il Tropaeolum tricolor e il T. brachyceras esposto 
dal Signor Carlo Schmitz, del quale avrebbe dovuto tenersi 
conto speciale se ne fosse stata fatta ben verificare per mezzo 
di apposita Commissione la sua corrispondenza colla pianta 
vivenle. 

Non fu da noi aggiudicato alcun premio per fabbricazione 
d'utensili da Giardinaggio e vaserie ec. in quanto che relati- 
vamente ai vasi ci sembrò che quelli esposti non raggiunges- 
sero i requisiti richiesti, lasciando alcuni molto a desiderare 
circa la perfezione del lavoro, e gli altri essendo offerti a 
prezzo troppo elevato. 

Dirò pure come non passassero inosservati i saggi di con- 
cimi artificiali esibiti dai Signori fratelli Baroni dei Guarinoni di 
Lucca, e come nemmeno sfuggissero all'esame attento della 
Commissione due esemplari di Cavolo detto Cavaliere, esposti 
dai medesimi, divenuti arborescenti sotto l'influenza del Guano 
artificiale: ma intorno a ciò pendendo tuttora dal lato Agrario 
il giudizio della R. Accademia dei Gergoflli, e mancando altronde 
la Commissione di dati sperimentali ben costatati non poteva 
trovarvi titolo a premio. 

E qui porrei fine a questo mio già troppo lungo Rapporto, 
se non credessi di defraudare del dovuto onore tutti quelli i 
quali concorsero a render sì bella questa prima esposizione , 
tralasciando di far parola di alcune delle piante più rare che 
figuravano in altre Collezioni non contemplate fin qui. E pren- 
dendo la mossa da quelle del Signor Grilli ricorderò come 
individui di dimensioni notevoli un' Jambosa australis, urìAra- 
lia Irifoliata, una Tetranthera japonica, il The americano, una 
bella Zamia mexicana, due piante di Rhopala, un' Jnga super- 
biensis ed una collezione di Palme fra le quali faceva bella 
mostra YAstrocarium mexicanum, collezione che al pari a quelle 
diverse e numerose di specie esposte dal Signor Burnier non 
furono, sebbene con nostro rammarico, riconosciute meritevoli 
di premio sia per gli esemplari troppo piccoli, sia per altri 
molivi che non e qui luogo a discutere. 

Intorno a che reputo debito dell' ufficio mio di indirizzare 
parole d'esortazione ai Direttori tutti degli Stabilimenti Orti- 
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culturali, affinchè in avvenire prediligano specialmente fra le 
Conifere piante di seme a quelle ottenute da talea o mediante 
innesti, che vogliano conservare le piante Madri delle specie o 
varietà più pregevoli, che procurino di metter maggior esat- 
tezza nelle denominazioni; mentre allora le loro Collezioni acqui- 
steranno maggior pregio all'occhio degli amatori, e titoli mag- 
giori alla considerazione delle Commissioni giudicanti, ed essi 
avranno la soddisfazione d'essersi resi benemeriti dell' Orticul- 
tura Toscana. 

Fra le piante esposte dal detto Signor Federigo Burnier 
noterò una Felce arborea, una bella Cryplomeria Lobbiana, il 
Chamaecyparis ericoides di seme, una bella raccolta di Podocar- 
pus, il Cephalotuxus drupacea, YAphelandra Leopoldi a foglie 
listate di bianco, il Dacrydium Franklinii, una Persea gratis- 
sima beli' albero dell'America meridionale , i cui frutti grossi 
come una pera partecipano del sapore del Carciofo e della Noc- 
ciola, la Lucuma deliciosa, la Carolinea alba, la Drimys Win- 
teri che ci fornisce la Corteccia Vinterana utile nello scorbuto, 
il Centropo(jon tovarìensis, diverse Begonie, Aralié, la Marantha 
trifasciata, la Bertolonia maculata dedicata al celebre nostro 
italiano Bertoloni, un Pesco nano, col suo frutto, alto appena mezzo 
braccio, e finalmente la Lagelta t Lintearia le di cui fibre cor- 
ticali a foggia di trine bianche c flessibili sono adoprate in- 
vece di tela dai Neri della Giymmaica e di S. Domingo. 

Egli' ò-'pur giusto che da me si tributi una parola di lode 
al Signor Montagni Giardiniere del Signor RidolPi per diversi 
baccelli freschi di Vainiglia ottenuti da esso mediante feconda- 
zione artificiale ; e ritenuto che i diversi grappoli che trovansi 
attualmente in via di maturazione nelle stufe di Bibbiani si 
compongano di 136 frutti, e ritenuto altronde che i medesimi 
costino una lira l'uno, il prodotto di questa sola pianta offrirebbe, 
come saviamente in altra occasione notava il Chiarissimo Si- 
gnor Presidente, un ben largo compenso a chi ne tentasse e 
ne diffondesse la cultura. 

Finalmente sono da ricordarsi i Funghi esposti dalla Si- 
gnora Lambert, la di cui cultura sebbene non sia stata molto 
apprezzata da che Chambry or sono quaranta anni ne dava a 
Parigi i primi saggi, pure in questi ultimi tempi ha preso as- 
sai sviluppo, ed è divenuta un ramo d'industria importante co- 
me lo dimostrano i diversi milioni di cestelli che se ne smer- 
ciano sui mercati di Francia. 
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Tale, o Signori, é il Rendiconto che nella mia insufficienza 
ho saputo fervi delle tante cose che richiamarono la nostra 
attenzione e il nostro esame: e tali sono i molivi che guida- 
rono il nostro giudizio : il quale se potè essere erroneo fu certo 
imparziale e coscenzioso. 

Voi diceste : si faccia una Esposizione di fiori e di pro- 
dotti o n ir u] turali, e l'Esposizione fu fotta, dopo tante speranze, 
dopo tanti desideri, dopo vinte molte difficoltà; e a dimostra- 
zione di quanto possa l'ingegno, la concordia d'animi, il perse- 
verante volere; P Esposizione fu fatta, e Voi lutti siete stati te- 
slimoni delli stupendi resultati ottenuti, ottimo pegno e garanzia 
di future Esposizioni sempre più degne della generale ammira- 
zione. 

Si abbiano adunque gli zelanti promotori della medesima 
un tributo di plauso : e voglia il Cielo che questa specie di fre- 
mito ineffabile che proviamo per le piante, pei fiori, e per le 
loro utili applicazioni, sia un fremito di oscillazione e di pro- 
pagazione, siano le arterie che diramandosi dal centro impri- 
mano un impulso di vita anche alla periferia del corpo. 



Prof. Attilio Tassi Segretario, 
i . * • 
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